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1. Approccio circolare, metodo  
e contenuti della Politica Alimentare  

per la città di Milano 
 

2. Come si articola il commercio del cibo 
a Milano e nel contesto metropolitano? 
 

3. Dinamiche e geografie sul 

funzionamento della logistica  
del sistema alimentare urbano? 
 

4. Quali impatti delle scelte dei singoli 

sui modelli di acquisto alimentare? 
 

5. Sfide verso modelli sostenibili 
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Analisi del Sistema Alimentare Consultazione pubblica Definizione della Politica 

PERCORSO DI DEFINIZIONE DELLA FOOD POLICY DI MILANO 

La Food Policy di Milano è uno strumento di supporto al governo della città  

promosso dal Comune di Milano e dalla Fondazione Cariplo  

per rendere più sostenibile la città partendo dalle tematiche legate al cibo.  

 

 



 

Diverse scale e geografie 
per ogni elemento del sistema 

DEFINIRE I SISTEMI ALIMENTARI 

Fonte: EStà, 2015, Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso la Food Policy. 



ARTICOLAZIONE CONCETTUALE E STRUTTURA DEL CONTESTO 

Innovazione sostenibile 
Cibo e legalità 

Attrattività territoriale 

Ecoomia 

Energia 

Ricerca 

 

Accessibilità 
Demografia 

Comunità etniche 

Povertà 

 

Cultura 
Comunicazione 

Nutrizione e salute 

Stili di vita 

Educazione 

 

Qualità abientale 
Dinamiche territoriali 

Clima 

Agroecosistema 

Biodiversità 

Fonte: EStà, 2015, Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso la Food Policy. 



CICLO AGORALIMENTARE: IL DRIVER DEL CIBO IN CITTA’ 

 

Elementi strutturali 
Produzione 

Trasformazione 

Logistica 

Distribuzione 

Consumo 

Scarti e rifiuti 

Fonte: EStà, 2015, Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso la Food Policy. 



IL CICLO ALIMENTARE INTERCETTA FLUSSI DI ENERGIA E MATERIA 

 

Input ed output  
di energia e materia  

entrano in relazione  

con le componenti  

del sistema alimentare 

Fonte: EStà, 2015, Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso la Food Policy. 



SISTEMA ALIMETNARE SI RELAZIONA CON TEMI ED ATTORI MULTIDIMENSIONALI 

Fonte: EStà, 2015, Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso la Food Policy. 



10 QUESTIONI DELLA FOOD POLICY DI MILANO PER ARTICOLARE LA COMPLESSITA’ 

 

I risultati dell’analisi sono stati interpretati attraverso  

la definizione di 10 questioni integrate in grado di 

rappresentare la complessità del sistema alimentare   
di Milano alla scala urbana e metropolitana. 

 

Ogni questione si configura come un punto di accesso  
al sistema alimentare per poter riarticolare gli altri temi.  

Il documento è stato posto a consultazione pubblica. 

 

Governance 

Educazione 

Scarti e rifiuti 

Accessibilità 

Benessere 

Ambiente 

Agroecosistema 

Produzioone 

Commercio 

Finanza 
http://tinyurl.com/ybzvqxju  

http://tinyurl.com/ybzvqxju
http://tinyurl.com/ybzvqxju


DATASET PER COMPRENDERE IL SISTEMA ALIMENTARE 

Fonte: Està, 2015, “Le 10 Questioni della Food Policy di Milano”. 



POLITICHE, PROGETTI, SOGGETTI, TEMI CHE INCROCIANO IL SISTEMA ALIMENTARE 

Competenze istituzionali 

Fonte: EStà, 2015, Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso la Food Policy. 

Mappatura progettualità e politiche del Comune di Milano 



CONSULTAZIONE PUBBLICA PER CONDIVIDERE E FAR EMERGERE LE PRIORITA’  

Analisi ed interpretazione 

del Sistema Alimentare Milanese 
 

• 5 ricercatori coordinamento metodo 
• consultazione circa 50 docenti 

universitari esperti di una parte del 
Sistema Alimentare 

• 10 dottorandi e ricercatori hanno 
attualizzato ricerche già prodotte sul 
sistema alimentare rilette alla luce del 
percorso della Food Policy 

Town Meeting 
Assemblea pubblica con l’ingaggio 

di tutti gli attori consultati in precedenza  
per generare un elenco di 100 idee dei milanesi  

sui contenuti della Food Policy 

Stakeholder Engagement 
Online and Offline 

• Consultazione Giunta Comunale 
• Consultazione nei Municipi 9 assemblee 
• Consultazione Start-Up 41 attori 
• Consultazione operatori economici 
• Consultazione Terzo Settore 33 attori 
• Dibattiti e confronti pubblici  

in eventi già programmati 
• Meeting internazionali (FAO, MUFPP) 

Delibera Linee di Indirizzo 

Food Policy 2015-20 
Sugli esiti della ricerca  
e della consultazione,  
la Giunta ha elaborato 
una proposta di linee  
di indirizzo, discusse, 
emendate e deliberate  
dal Consiglio Comunale  
il 5 ottobre 2015 

 

Metodologia aderente ai principi della 
Ricerca ed Innovazione Responsabile (RRI) ed inserito  
nel toolkit della Commissione Europea come buona pratica 



PRIORITA’ DELLA FOOD POLICY DI MILANO 

Priorità della Food Policy di Milano 
 

1. Garantire l’accesso al cibo sano e l’acqua potabile 

sufficiente quale alimento primario per tutti 

2. Promuovere la sostenibilità del sistema alimentare 

3. Educare al cibo 

4. Lottare contro gli sprechi 

5. Sostenere e promuovere la ricerca  

scientifica in campo agroalimentare 

 
Indirizzo 2.3 della Food Policy di Milano  
è riferito alla logistica 
 

Il Comune sostiene l’innovazione sociale, 

tecnologica e organizzativa nelle attività  
di trasformazione, distribuzione, logistica  
e commercio per facilitare la transizione  
verso un sistema alimentare sostenibile.  

 
http://tinyurl.com/yd99bhok  

http://tinyurl.com/yd99bhok
http://tinyurl.com/yd99bhok


DARE VOLTI AI PROCESSI 

10 luglio 2014, conferenza stampa avvio Food Policy Settembre 2014, consultazione università Ottobre 2014, gruppi di approfondimento settoriali 

Marzo 2015, consultazione cittadini nelle biblioteche Marzo 2015, consultazione nelle zone di decentramento Aprile 2015, dibattiti e confronti pubblici 

14 giugno 2015, Town Meeting per selezionare le priorità Ottobre 2015, dibattito in Consiglio Comunale 5 ottobre 2015, voto in Consiglio Comunale 



SISTEMA MULTICANALE DEL COMMERCIO DEL CIBO 

Milano ha sviluppato una molteplicità di forme  

di distribuzione, commercio e acquisto  

di prodotti alimentari che articolano notevolmente 

le connessioni tra cibo e luoghi, sia nelle relazioni 

urbane, sia in rapporto tra la città, il suo territorio  

ed altri contesti metropolitani. 

Fonte: Està, 2015, “Le 10 Questioni della Food Policy di Milano”. 

320.000mq superfici  
di vendita alimenti 
(Parco Sempione) 



DIVERSIFICAZIONE DELLE FORME DI COMMERCIO VERSO NUOVI MERCATI 

26 Mercati Comunali Coperti 
87 Scoperti rionali – 2008 

10 Commercio etico  
79 GAS 
3.796 punti vendita alimentari - 2014 

15 Mercati Contadini  
74 Commercio BIO 

3.796 punti vendita alimentari 

Commercio su spazi pubblici Esercizi e consumo critico Consumo locale e di qualità 

Il sistema distributivo considera le evoluzioni nelle abitudini di consumo legate ai cambiamenti sociali, economici  

e tecnologici contemporanei, considerato come parte di un processo dinamico ancora poco indagato. 

Fonte: Paris M. 2015, “Il commercio alimentare al dettaglio in sede fissa a Milano”,  

Està – Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso la Food Policy. Basato su dati “Laboratorio Urb&Com, Politecnico di Milano (2008)” e dati Demaldè C.A. (2015). 



RISTORANTI TRADIZIONALI ED ETNICI  

Il sistema distributivo considera le evoluzioni nelle abitudini di consumo legate ai cambiamenti sociali, economici  

e tecnologici contemporanei, considerato come parte di un processo dinamico ancora poco indagato. 

Occidentale 

 

Asiatica 

 

Medio orientale 

 

Latino americana 

 

Africana 

 

Fonte: Bovio S., Musetta A. 2015, “Cucina etnica a Milano”, Està – Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso la Food Policy. Basato su dati Forsquare 2014. 



GRANDI STRUTTURE COMMERCIALI NELL’AREA METROPOLITANA 

Numerose superfici commerciali  

sia alimentari che non-alimentari si sono 

localizzate nella corona metropolitana,  

in relazione alla presenza (o alla attesa)  

di grandi assi della viabilità. 

 

Forte fenomeno di evasione di spesa  

dalla città verso il contesto extraurbano, 

verso Comuni che negli anni non hanno 

posto barriere alla localizzazione di polarità 

commerciali fortemente attrattive.  

 

Presente un sistema complesso  

di offerta che integra e compete  

con il sistema commerciale di Milano. 

 

La Food Policy fotografa il fenomeno  

che esula dalle competenze istituzionali  

del Comune per intersecarsi  

con quelle regionali. 

Fonte: Paris M. 2015, “Il commercio alimentare al dettaglio in sede fissa a Milano”,  

Està – Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso la Food Policy.  

Basato su dati “Laboratorio Urb&Com, Politecnico di Milano (2008)”. 



GEOGRAFIA DELLA REGIONE LOGISTICA MILANESE 

La Regione Logistica Milanese (province MI, LO, PC, PV, 

NO, VA, LC, CO, BG) costituisce un’area urbanizzata 

che vive dal punto di vista economico e funzionale 

in modo fortemente integrato grazie a infrastrutture 

omogenee di comunicazione e trasporto. 

 

In ragione del proprio posizionamento geografico  

e della forza della sua economia, è il crocevia più 

importante del sistema italiano delle relazioni 

economiche internazionali, costituendo uno snodo 

decisivo per lo sviluppo del Paese.  

 

La congestione urbana, unita alla caduta del 

traffico ferroviario, ha indotto le aziende della 

logistica ad insediarsi lungo i principali assi stradali, 

ben al di là della cerchia metropolitana, in strutture 

di maggiori dimensioni, con minori costi, 

raccordate sia alle ferrovie che alle autostrade. 

Fonte: Maggioni A. 2015, “La Regione Logistica Milanese”, Està – Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso  

la Food Policy. Basato su dati “Curi S., Dallari F. (2009) Misurazione e rappresentazione dei flussi logistici di Milano.” 



NODI DELLA REGIONE LOGISTICA MILANESE 

Sulla logistica si assiste all’assenza di un preciso 

quadro di riferimento nazionale, regionale e 

locale. 

 

Le scelte localizzative della logistica (centri 

distributivi e terminal intermodali) sono stati 

guidati da singoli driver (costo del terreno,  

riqualificazione di aree dismesse, presenza di 

infrastrutture) evidenziando una carenza di 

visione sistemica. 

 

Risulta un’elevata dispersione degli snodi 

logistici su tutto il territorio della RLM, non 

sempre dettata dall’efficienza del trasporto. 

Fonte: Maggioni A. 2015, “La Regione Logistica Milanese”, Està – Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso  

la Food Policy. Basato su dati “Dallari F. (2011), Attori, nodi e flussi della Regione Logistica Milanese.” 



CENTRI DI DISTRIBUZIONE DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA 

Oltre il 90% delle superfici a uso logistico per 

conto terzi si concentra entro un raggio di 45 km 

dal centro di Milano, vincolando lo sviluppo di 

nuovi terminal intermodali in aree diverse da 

quelle già presidiate che potrebbero favorire 

una riconfigurazione dell’esistente e il progressivo 

decongestionamento dell’hinterland.  

 

I punti vendita della GD presenti a Milano  

e nella Città Metropolitana vengono riforniti 

quotidianamente dai 30 Centri Distributivi .  

 

L’esito di questa localizzazione, dettata da 

scelte economiche e non pianificate,  

congestiona le principali arterie stradali  

sin dalle prime ore del giorno. 

 

+ 30 Centri Distributivi  

della GDO nella RLM 

162 grossisti alimentari 
(ortofrutticolo, ittico, avicunicolo) Fonte: Maggioni A. 2015, “La Regione Logistica Milanese”, Està – Analisi del Sistetma 

Alimentare di Milano verso la Food Policy. 



IMPATTI DELL’ULTIMO KM CASA-SUPERMERCATO 

Impatto in termini di CO2 per kg di cibo  

nei diversi passaggi del sistema alimentare 

 

Bastano pochi km in automobile tra 

l’abitazione ed il supermercato perché 

l’ultimo km pesi più di tutti i passaggi 

precedenti in termini. 

 

Fonte: Sillig C. 2015, “Impatto ambientale del trasporto di prodotti alimentari”,  

Està – Analisi del Sistetma Alimentare di Milano verso la Food Policy. 

Modello a margherita 
GDO tradizionale, GAS, Mercati dei Contadini, ecc. 

Modello a corona 
E-commerce, pianificazione degli acquisti 
 

Abitazione 

Supermercato 



IBRIDARE APPROCCI PER GENERARE SOLUZIONI INNOVATIVE ALLE SFIDE COMUNI 

Quali potrebbero essere i driver del cambiamento 
verso modelli logistici maggiormente sostenibili? 

 
Quali modelli e pratiche possono favorire  
una logistica sostenibile a scala metropolitana  
e all’interno della città, riducendo  
la congestione e gli impatti ambientali? 

 
Come monitorare i flussi in entrata ed uscita  
a scala urbana e metropolitana?  
Come misurare gli impatti per valutare le politiche? 
 

Come accompagnare i cittadini e gli operatori  
verso comportamenti virtuosi?  
Quali incentivi potrebbero favorire  
o consolidare tali comportamenti? 

andrea.magarini@comune.milano.it 
 

foodpolicy@comune.milano.it 
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